
Pan. 3 - L'UNITA' DEI LUNEDI' Lunedi 30 giugno 1952 

1 Unità 
dml lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

dml lunedi 

I "TRE ASSI„ D'ITALIA HANNO RIAFFERMATO LA LORO SUPERIORITÀ' AL "TOUR DE FRANCE,, 

Fausto coppi in soli trenta minuti di corsa 
sbaraglia il campo e si porta a 6' da Lauredi 

Grande prova di Bartali e Magni, che si classificano rispettivamente ai quarto e al quinto posto - Bene anche i "gregari tricolori,, 
Van Steenbergen, giunto fuori tempo massimo, viene ripescato da Goddet insieme ad altri corridori - Lauredi in giallo per un secondo 

(Cont inuaz ione dalla prima pagina) .della a squadra* MJH e bello, ra t f f t i»cr e GHudot il a co lpo dei mar- rabbia Binda, alla «squadra» oggi 
Ini in ique ledere C o m e r i e Martini p o l l o » iteli « I n t e r n o del nord v non *-~ ' -*<- . _ - . — . « . 

unota pnma di partire Bidot dtct\chc si tanno trascinare quando sonotU ha perdonati E ogni? la un caldo 
al suoi uomini di dare battaglia \nelle fughe Yon e nemmeno hello da Sahara; ti bollettino meteorologico 
Quando si muoic Coppi Ecco ti icdcr Coppi e Banali tanto lontani prciedc. bel tempo, cn'lo chiaro; ten

dane fughe Anche Binda ieri si i tn da sud-^st; tempi ralttra a'ta Ma 
i n o b b i a t o nf r i f o r n i m e n t o rfi IJOUI i i / n (erma lo M a n n o ri<"' < r o « r »" 
lens a Coppi, Bartan e Magni Binda, re.io appena la irr-a sembra astr
ila gridato « M u o t c t c u u n pò \tcr Ulr-it ,; daio7o snbrn n -j gioca't 

risultato quando st mttoic coppi. 
nella classifica < <• la mollinone. 
E quattordici uomini sono costretti 
ad alzaie le maitt Si inchinano alla 
for^a alla desse di S u a m a e s t à . 

r(«usto Coppi ti campione Ed ora 
torno indietro Ionio a Rotibaix: 

La manici a di /ar correre che ha 
Bidot — a n d a r f o r t e — finora regge, 
ma può a quando' Bidot si capisce e 
no tìidot i noi far .starnare Coppi, 
Battali e Magni Ma e sic uro Bidot. 
che coppi. Hai tali e Magni abbiano le 
gambe più tenere di Gemimant. Ro-
btc. Lauredi'' .Non credo; anti, credo 
il contrario E ncrao non capilo 
questa /uria degli uomini i n maaliQ 
bianca-rossa e blu; non c a p i v o c ioè , 
perchè diano alla corsa tanto fuoco. 
quando poi rischiano di bruciarti le 
ali, proprio nel fuoco ihc hanno 
acceso 

leu. per esempio Laureai ita ri
schiato di perdere la « maglia » ; L a u -

RIK VAN STEENBERGEN 
RIAMMESSO IN GARA 

N A M U R , 29. — In b a s e a l 
l 'art . 41 ( n o n h o q u i c o n m e i l 
r e g o l a m e n t o d e l « T o u r » e p e r 
c i ò n o n s o c o n p r e c i s i o n e c h e 
COSA d i t e q u e s t o Art. 41) 1A R Ì U -
r ì a d e l « T o u r » ha r i m e s s o in 
c o r s a Mer ton . S c a r d i t i . P a r e t , 
C a n a i c s e , D o l h a t s . V a n S t e e n 
b e r g e n . S o l e r . Z a a f e G u e r c y : 
g l i u o m i n i c i o è c h e s o n o a r r i -
\ a t i a. N a m u r d o p o l a c h i u s u r a 
elei t e m p o m a s s i m o d e l 10 p e r 
c e n t o . 

N o n s o c h e c o s a s i a a c c a d u t o 
a Zaaf . a S o l e r , a P a r e t , a C a 
n a i e s e , a B e r t o n . a S r a r d i n . a 
G u e r c y , a D o l h a t s ; s o p e r ò , 
c h e V a n S t e e n b e r s e n h a p r e s o 
l a « c o t t a » . P e r c h é , a l l o r a , t e 
n e r l o in c o r s a ? F o r s e , p e r far lo 
a r r i \ a r e s u q u a l c h e t r a g u a r d o 
v e l o i c e d a r e cos i , d a n n o a s l i 
a l t r i u o m i n i ? 

A C. 

b a c c o ' » Ma si p o s s o n o lucie u arce- , , , . ;,, soiteienza deci' i/o» ,w E g'. 
chic a Coppi. Bartaìi e Magni cincin ' n o i ; m i — nrnos s'an '<i — si ni 
a*o noi Si ict fc che basta un passe j , i<?o>io. la malta h i/uir'-- 4/v In 
un po' p i ù svelto per lasciare nelle \nilla squadra di finiuia ci ><ni) irat-
policrc <hi e cestito di giallo e Ut. ture laurcrt ha laiuto sahjntv di 
è i<-stito eh biam o-rosso e bli' Cauthier Rem,/ e tassare Dotto se 

Magni dunque, si e u m e s s o ir. !>u m'ciidc con lez-nrìcs, finfy r l(>n 
salute e subito e tornato m i o ; sn . ' pontini cuturr « 7 0 , mani < « i o 'e 
h a facto u n a qrande tu p-esunne 'canitiuiier

a « K a p h » a i r n n tfispo-
l-ioreii'o, ieri Per la vrnna lotta l i c i o n e llol'and e Qnentin intanto 
un uomo della «squadia» f,a fatto ^cemliitam ha assunto ai suo s e r i i-
spalancate la bo> ta <i' •< 1 oui •« t O . . ! zio Bticliomirt ( . ln)0,c Gl\ uomiw 

di Francia chiedono aiu'o aq'i uomi
ni ctaip regioni i noi dm> che i 

s gulìi >. dei ; , 0 ' ' ' i o di B dot Ita min 
la cresta e i' bCt co lunqo' 

E nella «squadra » coire >anno le 

Ma<-iii =>e ioimiclaì>.e!„ F quanrir 
coppi e Bartali terranno fuori d a ' 
o l i s c o che cosa riunii'io» Speriamo 
però, che Coppi e Partali non 9 
ingaggino ruota a / « o t u so tanto 
questa e la paura e 8 sa perchè , o v , N ( J / ( M rf 

Per il resto ,7 « tour , - ora , ,„ • l, ;<.„„ #> f u 

„ , pr.ma - daiiero n-ic. chi en'arr , pfc , ( / | ^ (](,^ „ , , . , , , , 
un vociatolo nelle,ran, d'ha <>c:u« .r n t o t c (f s~aDparo. B a i t a l , , . f l 

dra» di Coppt C, tono de, &nga',\[TO ,ntUctro . ' , , „ Ll-to 0 u n a 

che camminano e r<- tic sono di : t a / t ' j , 
qweHt che t a n n o p i a n o 

, „ , . „ ^ „ . « Coppi pema -he sia una tattica, 
tra quelli che camminano, EarO \ ' ! '" * " " ' 

„ .__ __ _ - L _. „ . . I K i w t a dice clic r un tmo Mal 11 
ut. Correa e Pe:zt i più bian i più 

\ fatto e che l opm ieri. Iia pianto di 

ha fatto una raccomandazione- « S t a 
t e a t t e n t i , sarà u n a t a p p a n e r v o s a . . 
n o n l.i'-ciatCM prenderò di c o n t r o 
piede » Macche' la a squadra » *i 
«c/i i r rn m rorfa alla carf,i e, sul 
k jx i i t » d i Foresi. 6wt~ scappa 
C m t - e del Liisscinbuigo ma oggi 
fc il t/ninto del B'Ig'O l n ptssatj 
CO il lucilo ferma la coita e gì' 
u o m i n i co-i la bicicletta tn spaNu. 
pi r i campi di grano fanno un 
i cross-counti i; » per scaialcarc 1 osta
colo in questa fase Sona Rcmv, 
Bonaicntre perdono tempo e resta
no staccati Anche Corrici che ha 
fluitato una gomma resta indietio, 
la cor\a sul « p a i e » balla una rum
ba p a . - d e la poli ere neta la i m 
bratta A r / / a irenesia della corsa, nel 
9uo rullare pazzo, uri suo colore, 
Ce qualche cosa dei balli rii K a t n c -
'ina Dunhanm 

E finita nappa Ad .4s<T/ tia g>(ì 
un tatuaggio di 45 Fa un caldo 
brsttaJr le r i /o fc dille bt' ic'cttc ai 
snii"*a»io .1 fnicH ha 115" di inn-
'iiaif o sul ti u DUO. al f /na /c z a f f a n o 
n i lifdc Kb l ' i i i r r e ru/*a^'flii in 
liti! lunga t la la cor*.» tu «YJIII/I 
>jr n sulla f> inchina 'tei * ; w r » ar
n i a ori t n< ' i i / (Kv< Z't a 30 950 al-
Voi ai Ciuf- e a i u o ' i j \ot<i flirt ro d i 
lui tengono Dtcdertf h e Vtiirr * 
20 ini il nutppo dote ani he Fa
va- ian ha 125 ' 

forti- Pe i e uorc d'oro, ieri ha le 
iato dai pasti'ci Coppi, gii ha sa1 J 
t a t o la coisa Correa cuore lotitcn'r i 
ha le gambe di iellato, fa prò > «U 
ii bo ih i j l i c t i n i r il passo del grup j 
p ò c o n facilita <. se v laiv la nelh I 
tughe, ci sta c-omncln "ir" ni car J h; finito i' •. po'e» i-on e C più ^ pronto c/li bastano quattro colpi di 

Finale arroventato 
^a- la sua class, fica fia gli MO r , ° ' , p r c "' ^ S " ' ™ la cavvat,na t i . r» dal,- tV n ciaf, ; er circ-h-aprare i au 

" " " . , . , , K . - ' ' ' ' • f f a ini •mie < 'lc qua e In qui l ' i rc.'r 
u n del.a «squadra » t la n>n biha i. ' ' . . 

' . ' , ihrijrtnfa . /7j»'or i in, i rrrìr f un 1 ' " / / t p> ranno ttriciu ni-
Baroni.' Mai usto i' ragi—o an . . , \, ,. 

•* t i r\ i i n r . k H />J i 110111 .11 , / l i n * « « > t n * . f * I m . i t i . . r t / / . i i f A t— L I a » t n n . . . — r 

non é mi lontanato per Coppt e prt 
Bartali Ma. quando Si narte con una 
K squadra » rotta a ne~;i si deve 
atipie sopportare /»* ' oiiscgucn-e 
Magni. < he e un nott'o d> parola fa
cile lo dice eh,aro e tondo 

— Dunqt i r F m r c n ; o ir nambr 
girano un'altra tolta'' 

— S' hai \i*io, n o ' 
•— H o tnto set stato magnifica 

ieri, su! « p r i r B 
— Mi - e n t n o b e n e « u a r l t o h o 

\ o . u t o n a g a l u s t o r e la m i a c'.a^Mflca 
— C'osi nnot ancora riattai'* la 

cresta 
— C*o-,i po.-so n - c o r a - n l ' n r e 

la ere--tu 
Ma i l gì u d i t e d i 7 » r i c n ; a gta chia

ma gli uomini ali annetto .NP m a n c a 
n o afri quattro Clnift/i'at Carni!. 

redi, chiuso nella trappola del grup
po, non ha potuto acchiappare la 
ruota di Molinai* Il quale ora. da 
Lauredi ha soltanto l'J6" di ritardo 
E non e tutto mento di Molmerts. 
quello di essere armato tanto i m i t o 
alla ruota della « maaf i a aiaffa » Il 
merito (la colpa, cioè) e anche di 
La:ande->, Quent,n e Dotto, che con 
itohneris. Metzgcr. .Yoffcrt. BOSSi/icfJi. 
Zelalo e Martini sono scappali, han
no tirato ti collo alla corsa, ed a 
Lauredi di conseguenza 

Ognuno corre, la correre come 
Vuole; e la maniera di far correr* 
che ha Btdot. ripeto, piace; è bella 
Ma, con questo caldo le smanie pos
sono costar care: B i d o t ntchia di 
far rompe,_ le cfanibc ai s u o i uo
mini. prima ancora che il « T o u r » 
o r r n t alla montagna E sarebbe il 
tuo crollo; sarebbe il crollo della tua 
tattica. Ma G c m m . a n i e Kobtc s o n o 
p i ù furbi d t Bidof , credo: GCmintani 
e Robic non s i lanciano; come Coopt. 
Bartali e Magni, aspettano Rob-.c «• 
è fatto furbo 

Magni ha fatto uno slrapvo alla 
regola, ieri, sul p a \ e dell i n f e r n o d e l 
U o r d : Io ha fatto per una ragione 
precisa: Fiorenza era in ritardo: 
Binda già gli ai eia tolto t aradi 
di camtano in terza della a squadra ». 
P C T C I Ò . Magni ha i-oluto guadagnare 
il tempo perduto- .it e lanciato di 
scatto, ha piantato il gruppo; è arri
vato. con a RoubaiT con 3'50 ' di 
vantaggio \u Coppi e Boriali. E. p i t i 
i n d i e t r o , erano rimasti Lauredi C -
mmiant. Roìnc 

Magni si è r imesco i n c-o^a Ed ha 
fatto tederc xntanto che aifhc gli 
uomini delta « squadra », quando 
vogliono, se roghono. sanno cammi
nare forte: il finale dt Magni sul 
p a - . e ha dato la scossa a Btdot. che 
più tardi ha detto: « G l i u o m i n i d i 
BISIL'R h a n n o '.e s e rr i l e b u o n e » \on 
i- una no< ita: la « squad-a » è icrni ifa 
al e Tour > prr ritucrc non p'-r 
piantare le ruote su qualche tra
guardo. La « squadra » d u n q u e , fa 
«7 *uo g i u o c o c ^ r for^f non piace 
perche impone una corsa col freno 
« /tori salta nemmeno le apparenze. 
MJ. IC il * T o u r accf'ta >l g i u o c o <ii 
s q u a d r a , e giunto ri*- Vltal.a dC. 
g i u o c o rii squadra se rf scr a 

( o m e r i e un %agor.e . I 
Mcrtmi è un \ a2o r»e ì 
Ma poi. salia fuori Magni ed al-\ 

l'-.ra ~.z xro'a \ a^or .e u i ' i " s ' o i ' - s o 
axrtscc 'dal zocaboìario che f n e e » j M A R I O B A R O N I : u n o d e i « * r c -
pi'vrnart d i Francia quando parlano s a r i i t a l i a n i » p i ù in f o r m a 

tiare così forte Barom r 7a prive. \<'n "P°J« "U n o n , , , , , . tj,n , „ , , < , . , , , 
vera della « s q u a d r a ,» tatua , o,„. k '*> r« * ' tìc"a } " " "? rfl ^ b n n p t ! a ' 3 3 ° 

a i u t a Copri, Fa-tali J ' 7 ò o "* <" rff f"n ° un negro 
Magni; aiuta tutti F quando ar 
ma al traguardo ) a anroia le 
s p r m t t a n f o M M O che u w o « 
p iacca nella t olata 

Vii 'iregaito di ginn lusso »• La 
roiu: tn certe « squadre » del a f o i i r > 
Baroni potrebbe fare il rapitane 
State tranquilli a r i r i rir ( o p i • ri, 
Bartali e di Magni tnufi'- Baroni 
cammina eomc cammina C o p p ' Bar 
tah e Magni nel « T o u r » non pati" 
ranno la tete' Ed a i ranno sempre 
una ruota pronta, tu caso tì, 

hanno ridotto lo siantaggio a 
e ti gruppo a 11 14 '. Ma e a 

Entrile clic la matassa del gruppo si 
Ancora « p a i e ». ancora po'tcrt 

lieta / i n f e r r o :fr il «Tour» non 
e ancora ftlttn te gomme ora. ti 

S t n a ' f a n o I I I I T ; a t / o n c , n , da riera, 
quanno si toc-ano con una Sigaretta 
arresa Vita strage di gomme in
tanto R'iif^ f s fato raofjn/nto da 
D fdcrrrii e da Vii ter coi quali ar
nia a Or^htCs con 2 ' * 5 " d i taiitcìggio 
su' tandem Rotta-Van der Stocì 
'•T-e s n sgancialo dal grunpn. \l 
quale ha. ora 3'50 ' di n'ardo 

Il Rc'cyn, dunque con Vati der 

d i s o r a c i c ' * ' " ' ' cs*atiwa il terreno e Iti 

Magni 1 uomo del gioì t< J « F t o : c n : " ^uad-a » tim, r i s ; v „ i r f r / y tronpo 

zo il f u r i o s o » si e, dunque r i m e r a i " r ' ' s ' r > ' 
in corsa il fatto forse costringerà II i>asso cella corsa ora che il pa-
Btnda a dargli magg oc aiuto F te non ha più t drnii aguzzi, si sieU 

tts/c B-.ntz Dtedericft e Vivtrr tira
no ti collo alla tuan- 1 anentura li 
tenta Ma è lunga la strada 

le campane d i Sotra'ti hanno bat 
tutn da rcvo ti f o -vo der mc:zo-< 
l.nrno Hanno fortuna i tuqgttiri \ 
Il gruppo r p'qro. cammina di m a l a 
togha Oli uomini spalancano la bnr-
ca come pes"-i fuor d'acqua Cercano 
l'aria, chiedono acqua; toffocano ti 
ctrto si è fct'o una coperta di nvbt 
eh are un fltro. dentro il quale il 
tote passa e S' Tintoria 

Il grunpo p-rde strada; la tuoi »i 

st»ro7/ia r Van Steenbergct prende 
fi J cotta » Fa prua icdcrin cammi
nare. ta a -.ig-zog per la strada; sem
bra ubriaco Chiede acqua; gli dan
no della birra Vati Mcctibrrgcu h-t 
la fletta bianca gh occhi bianchi 
pa»~i r fa b i m aj'n borra ^tddio 
< Rtk » ' 

La ttattagtici e * atruata ,' grup
po s> rompr a pcc- t , più bruì i — 
tre do-^inr di non un ira cut c o p p i 
Bartali e Magiit r , gregari mcr.rj 
Marl-ni — t-asctnati si lane,ano al-
l iiis-rjuimctUo Van Der Stockt tii'a 
i ult't'ia ora di glorta? E' Gemtntan 
ora che fa il pisti r ixiurcdi lo se
gar a ruota. 

Il caldo e sempre piti i-attuo, e g't 
uomini soffocane, 'otti che fanno 
>viura F.a que'li in r r t«.| et SOinj 
".-irli,- pot'a e La a'des e c'e pur 
troppo anch'- Rrcs, > ( n e Martini 

i canili, i n f c s ' a Una tic 'cd0 <-ht 
mi ta urlare di ra< i apinvio .1 Renhs 
•lue uomini con la maglia rosta di 
Sv - m i f(<f|i ^ono . ' ; s b a t t o n o m /ne
lla i or ia contro un sostegno eh ferio 
di un passagg o a lutilo 

.-tiu'fii ofi a o m u i in inori s o n o 
6tan fi- ifitif addirittura, crolla e 
Vis,. i <u in la fa li fine d, Bini-
(. t^- Duriceli resta solo con un 
glosso lantagyo A ('illij Ihm 1*0 
a J-'725 allo a) le pomicioni AOIIO le 
seguenti Piedi noli tn fuga, Van L'ir 
S'ct' t e lìo'ti a 6 05 ; Bmt^ a SI*'. 
V s x a S IO la pa'tuglta dei cani 
pici hi lui st inpie un buon •ii.ssn 
e a 7 J 5s 

\ an ili i ,s.'(-W i si i i nte salire l tu 
qua olla gol i ira *' tutte ani ora <on 
ceti 'ili/io /O ' sc n o n ne ti--a p ù alta 
« ii'Q<il-a », forst p t n » u soltanto di 
p o ' ' a r e la ruota su' traguardo di 
\C" tir i ^ j o t , f r o i n ira due fuochi, 
danniti Picdcrch che sostiene lo 

s* \ o . r ' t i ' io 'a ii'ttug'ui ff'i ram-
')'i ' • si ni ^o , fo . > ni min mor 

ra ri 1 s. HI' a N I TMY1K * 

i in 'a pi't.iti a ut < iin'piCUii a (i 
jiii j sii"a ' ii • i' \ ini E i i r s * 
r ' i / c ',• • i e' l ,'t e ' • ' M ' 
l , i ' . • ' ' / < / . ' i ,^ .,> 7 -•• / 
tf- ' J I M i . . s u i Ji • i; i» i fili 
i • , ti ( 'a t o - e un i hn '< 'la 

" ' \ 'fa tiii.i i t i . «i ' •• , i 
t !>•>'* i 7n bi''(j l̂'> i,i t/ia li -n rtt 

l>iccln eh i iti '!0 -titillo di l 'ii 
fir- S'o ; / ( i <>ni( ' i | ha > >> a iQ , 
l'irati (l'oli',• ( /( li ti luce! l'i 'i 
l Clic |* JHl^S I — 1111 IH^^^ 1 sa 11 i 
ma riuniti tt i < \r /,; s( ,,,;,, ,̂ '11 
'i 1 iL'a alla • l'air''•! 11 \ n -i \ • 
ni •> i -• " .1 ' l'i' ti ! 1 s' ,•( 1 , 

s-i .rn r , s 1 n , i t a 
gita (In *,fa ciiau'1 lon'aiio m n r j 
p"i- liirpcrich Mr irto le sia? rumi 
Sul nastro Poi cttsia *, ; terreno. 
Su! "r3'r> r/r'',i r"-l.' maii'7'r' Irrita 
e si 1 ,1 . / n 'n ano -tfim'n il n 
flt r i o n in iittora di \amiir II 

«. lutti- r aq' ii'ini n nrende tij pelle 
!' ii e/ 1 alt • ctrr 1 1 1 upv n /> 01 . 

Van In r S'u'lt 1 5 41 Bfi'itlt a 
6'27 Mac/ti' a fi ì 1 - (;oJrf^ bn"rif a 

r e d i ' 77 s-gnor Adam e un fenomeni-
di precisione 

Ma che cosa fa7 Coppi s, e fatta 
ledere n resto terra poi Buona for. 
tutta ta ustoi 

E domani, ti « Tour o tot nera a 
casa dalla s c a p p a t a "rf, Betatu. .Vr-
mur-Mctz. km 22S Domani penso, 
ta corsa doi rebbe fare >e cose con IMI 
p o ' d i calma perche, se tende l orec
chio. il « 7 O l i r » gm seni, ,l tic-taa 
dell'orologio tic-tac Met^-\anc'/, 
Coppi, lic-tac .Vcf^-Aa/n:»/. t 'oppi , 
tic-tac Mct~-.\ant >t Coppi 

la < 01 \ j r/| d o m a n i cammina an 
•ora su) piano soltanto. 1 t, qua A 
la qualche lampa ma e d i p o c o 
t o n f o f ,1 più 11 pitia e quella chia
mata < '< sta di gallo 11 mima da 
Metz la Rampa di Rotirount. che 
può CSMMC 11,1 b u o n a p p i g l i o p T un 
uomo ette ha lo scatto pronto Ma 
chi può due che cosa accadr(t rfoma. 
tu ' Questo « 7 'oar » 0 dai 1 ero mat
to- ha ti dtaiolo in corpo, non sta 
mai fi ino .Su tutte le coi se, if 
• l i o i ' i >> n / . n li hantbcia di lytttaglia 
e ,'immilla i a untali a l0 porta ita, 
sulle ali della buona toloiita 11 l u s s e m b u r g h e s e D I E U E R 1 C M 11 v i n c i t o r e d e l l » t a p p a di i er i 

fi"' t i ' ' Li 

TUTTO DA RIFARE TRA ROSSO-NERI E ALABARDATI 

ri Lucchese e Triestina (3-3) 
fenìDi suDDiementari 

6 ti Ori e •• « 7 Roti, a 9 IO 

aSfi^'f t Aittora * pn e * un n,a gnu 
»! 

W n / ' - , i i ami, Xnirtinq Unii-, / i r 
le-ttì • i 'os i ' 1 nitrirli Vati > if ,7 9 32' 
E Cicirniiau > Atvì'r lieti i-iuin, ha 
pr> si) in < riì'la » 

h tori a Ini d> rn li fio 1 •• t oppi, e 
tini noma : l ar f)rr S'ru-h, il 

quale s teste eìt piallo Perche, tu 
la « maglia s> imii r sua r stato un 
1 r r o r r la « manlia » e aurora di tau-
Trdi 1 rr un secondo, ma e di lau-
ieri' L iinino dei • onomrfo è il st
atuir Adam ttcnr,!atr quri sir;ttore di 
l / y n 1 l'i remili, un iriniiln a botirt 

'n - ' a I ' I ' M e fi» *c. ' Or/7 if \ q'f.t 

I toscani in vantanyio per 2-0 nel p r imo tempo si lasciano raggiungere nella ripresa 

I U C C H K M F De Fazio . Caprili. . biliari ic s i t u i n o a n c o i a a f f i a n c a t e 
G n u . Di ,*li Innocent i . Colberj,. d e c i d u a la n i o t i e t r w 
Scanta tu: Kr. indstn. Parodi, Tonto-1 L i I ,tudu>M' chi- ,, Un w r t n p t l > 

l o c't-la nar i ta i -.1 r i \ a i ' . j ? ? o don.il i Mais trc i l l . Nuoto 
TIIir.STIN'A C intoni Bel loni , 

Ciani Vali nt i . P e l a t i l a . Giannin i , 
Bu ulo D o u g o . I p u ò . Cic iarc l l i . De 
Vlt<> 

di Pi'i r"t. - e la .-t-ata nnion'ar*" 
tiere'U' h i o \ u t , > p i u r i P ì m t ' i v *!'. 
- • - - t i , a H a t t u c o ha picf» . 'o 

i t , 1 -- i ci f*_- 1 t inche 1 t u o r l i 

q u e m i n u t i e q u i n d i c i b e c o n d l 
q u . i n d ó la L u c c h e s e c o n u n a b e l l a 
a z i o n e t r a G r e c o e T o n t o d o n a t i e 
F i a n d s e n s e g n a i l s u o s e c o n d o g o l 
G r e c o h a p a s s a t o a T o n t o d o n a t : , 
T o n t o d o n a t i d a l Iato h a t r a v e r s a t o 
il c e n t r o e F r a n d s e n c h e e r a a 16 
r n e t n d a l l a l e t e s f u g g e a C l a u t e 

A i b i t i o . Carpani di Milano ; - - • - - ---_ - - 1 , , . „ ,»„ j „ , ^ii,"i„„ * . „ , „ 
' , . .. «. , „ H „., ni - i n n o r n q q > r . l i I-i c o m p l e t a d a l d i s c h e t t o d e l r i g o r e t i r a in 

Mai calori N u o t o ni 4 . Frandsen i .* ,7 . , . . . . . . . _ . ._ _ l « , „ j „ „ . i , i i Q c:..„„ . 1™ l ino da l 
ni -lo' de l p r i m o t e m p o : Clccart lh .U ! <o s \ ' o l to d a l l e d u e j q u i u . o 

mr t-hr si spireattn r ruotr che siÌAdtm hn a -rt-ia'o mi se, ondo c!i 
ron torto e cadute che tanno rizzare ù firmi , ; fn \'an l'r Sto 1 t e 1 >n 

21' e B o t o l o al 2V del la r i p r e s a . . » - ' a ! > c - . c r ^ t •> % f i o c o a l m o r i 
al T Boti o lo de i primi 15 dei tempi I p c o t tanta ìni ' i t t i - . 111.1 c e i t a m c i l e 

doi i;, ) v - i-., e ., be i *:.< c o d'a4-<ienie 
l o c ^ Meri »-;a 10 f i rc -cnt i a l l o j ' ili « 

&uppK UH m a i 
EtVolldl lo' 

Mat-sriv'll a". G' 

M I L A N O . 29 — L' ; t a t a una 1 -.1 -
t . ta t rat"i-sima e a l l a fine d e l l e d u e 
e r e d i g i o c o l e d u e . - q u a d i e c h e 
l o t t a n o p e i :! q u a r t ' t i l t i m o p o s t o e 
p f n o n ì c r r o c o d c r e in S e n e B 
e r a n o . i n c o r i a l l a p a r i 3 - 3 . N o n ..•>-
n o h i ' t a t ' 1 t e m o ' s u p p l e m e n t a r 
n o r n \ d e : e l d u e ur<ìir\ e p e r e o 
la l ' i n *a r f . i ta d o n i f ca pr > -
s iìi,i ,1 it-ora c o n i t e m p i .-uppi»;-
n ' ^ n ' a . 1 - e \ e l 'c >-ari b'^ngn 1 e -.<» 
e >i» > 1 t c snp v i i p p l c m o n t a r i l e d u e 

SORPRESA A VILLA GLORI: BVITUTL I TUE « \ V 

Cfatnoro.su ai'iantagg-a Van Per Stock r Rnttai 
fanno 1 tratt d union » fra la fuga «"l 
il grunpo Ma e tempo rit allungati 
\l passo rancTuncice la frontiera e-, 
a Rlunc-Mtsscror icr far mettere il 
<trr>bro al rassaporto r far 1 edere i{ 
b a u l i e le ialige alla dogana ti Tomi 
e compite alo. ma alle dogane e o / i o ' 
striti Eco Quia rotti parata a trsta i 
IiCf B'-lgio Ecco Bttttz p'rdcrich e i 
V i i - ^ r Fero Vati Per .S'fo-f, r ro'ta ' 
a 6 55' E il grur.no? A o n c r ^ a . *•', • 

è perduto per strada il grupno —{ D o p<^ t ; r l d t o r ^ f . - . t u - i a s m a n t e 
»to;tr e n 'a t ido — a r . u n f o n Ì 6 ' 2 0 " U u l d a l a S l . ag^tra l ir .€nte dal s e c c h i o 
di r.tardo Vuol dire che Vati Der|-„ n l a g ( > d e I , e t c 3 p i . 
Sloc'. — dir nella class,t.ca *'a die- dcVQ ^c f , C J . , a C l t S - P . , r r i 
tra a Lauredi p^r 3 40 ' — Cfut r « t fa-
gl a gialla-» e con 12 40' ài vantag
g i 

F.tdot prende il ir,rgatouo e grida 
t: Va* r lauredi Vas--t. laureai! » e 
Orddct tiri n'-crofono *Rctard. 
16 20 'Cta'd 16 20' » Attrite God-
rV J ha natira che Vati Der Stock 
•froD.ii fa < raglia* a Lauredi 

Intanto. Van Per S'ocl: e Ro'.ta *\ 
ai nCinano a Bnitz. Picderich e Vi-
rcr E s rapace- Van Per Stori, crr 
ca resp ro anzi aria di t c » a La fol
la e tutta ;cr lui « Allez Roberti 3 
e Van Pc- Storj; •?; lancia con foga 
d '•-.caia il F.elgo ora. che ha Van 
Dr Stoit llt fuga non può dare 
battaglia, d altra parte. Bmtz e DtC-
drr 1 : tanno il suo gmo o To'ch'-tà 
etnei W'tr. > 1 di Bidot leiare 1" casta-
Cr.r ca7 ;itrs-o Olfatti, ceco un al-
tt.iirjo f, Rem-/, eco uno scatto di 

viHorm 
3>erby 

di Zòakola 
del frollo,, 

In rottura VoJfanso e VrMone. il solo Vrrno entra nel « marcatore » 

Corajrgio>a corsa «li Valenzano - Gufo termina al po.cto d'onoro 

cDalsrtuk 
c e ria i n 

tu s u i p i ede di 1 2"ì '2 10 : X X V t)tr-
^ de . T r o t t o ( 8 4000O0 re di pre-

1.1 - .1. 3 5 0 0 ) d i s n , i t a t o - i .eri sera 
..1 a i a *-upei.j« e r: ire d i i> .b.i . c o 

C o ' i . ; » . e t a m e r i e ce", -dente .a p-""-
i a dei ' r e « V » de . 'a s cuder ia Orsi 
Ma.-^e*.li c h e c o m e ; irt - ' s ' ,o , h a - : . 1 » 
t r o i a i o ne* pist , i o^t.co ci: Vi a 
Glori i l m a g g i o r o r a c o l o a d u n a lo 
ro a f f e r i r à / . o r . e , e co->i e m i m a t e s i 
Vc*-to: <- c o n u n ?ro-t-o errore i n 
par tenza e l i m i n a t o s i a a c j r . a tìt-i-
le s c u d e r i e . Vo' far .go per u n a i t r o 
errore a l l o r c h é le ^ :e po---.'r>.:iià 
c r o n o g i à s t a t e p r e c m d . c a t e da a r a 
c o n d o t t a d: c o r s a r.o- :r.o.to :: .do-
\ i r a t a di C'asoli !' - 0 . 0 Verr e e o e 
il ar.eno q j o t a t o d e . tre crar .d . trot
ta tor i r i u s c i v a ad entrare n e ! m e r 
ca tore c o n u n m o d e s t o tj *ar*o po
s t o Da « e g n & ^ r e la i r i àcr . f . ca 7'*'°-
\ a di V a : e n z a n o e ft.«-si:iratr; : fcl 

TC'*<" e r'fo uno s f r a n g i di pon- j ' - erzo p o s t o d o p o u : » c - r w r g i o - a ca
riai "»if«re } :a c o n d o t t a p e r '•& • ac^ior p^r ie 

W O J I T fl.tr.. 102 a J J 752 allora, 
La corsa troia una rampa e il grup
po si alza s u i pedali, perchè d i scaf
fo e partito Laureai. Ma Coppi i 

IL TOUR DE FRANCE IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

Ecco rordin» di arrivo d*Ua quin
ta tappa del Giro di Francia: Rou-
baix-Namu? di Km. 1B7: __ 
1. Di«d»rieh (Lun . ) in 5-54-2»', 
2. COPFi ( IMl ia ) a «"l"; 
3. Van Dar Stoch (Balgio) a 8*43^; 
4L BARTALI (Italia) a r i « ' ; 
B. MAGNI (Italia) a T7T ; 
8. Goldsehmidt (Lu&s.) a T30 ' ; 
& Ockars (Salcio) a » t 8 " ; 9. Rat
ta (Sud-Cat) • • '10"; 9 Wei!«".mann 
(Svitxara) a l » " ; 10. Voortinc 
(Ol.), 11. Robic, 12. Ortadd», 13. 
dosa, 14. Lauradi, 15. Van E*t tut
t i ool «ampo di Woilanmann; 1«-
R ^ v - a 9 3 1 " ; 17. Da Hartac ». t.; 
n. Rulx, a. t.; 1», Vi tatU a » 4 f ; 
aa Ouaaawlt, «. t.; 21. Umroni a 
»«4^; TI- Tetetta a 1 0 W ; 2». 2a-
la«eo a 1lM«**; 24. Dotto a 11^45"; 
29 Nayt, 2«. Wlarlnalli, 27 Carraa 
tutti con il tempo di Detto; ?~ 

Sarra a 1233"; 29. Llorea a 12'37^; 
3a • ints, a. t ; 31. Hubar, «. X-\ 32-
Mauniar a W56"; 33. Kamp *. t.; 
34 Pani a. t ; 35. Milan» s. t.; 
36. Van Enda a 1 3 W ; 37. R»»ti»«r, 
a. t.; 39. Sianefii, a. t ; 39. Goadart. 
a, t ; 40. Pera*. ». t.; 41. Rolland a 
t *24"; Qaminiani, a, t.; 43. Ramy, 
a. t-; 44 Oorriarf, ». t.; 46. Franchi. 
» t : 46. Diccatman, ». t.; 47. Gii, 
». t.; 49. Viviar, ». t.; 49. Crippa, 
a. t.; 50. Waitman» « 17-13"; 51. 
Resvnalli, ». t.; 52. Van Karano— 
« WS*"; 53. Lapabla ». t.; 64. ta -
saridaa a Tt'IS"; 55. Ranaud a 19* a 
34'"; 59. Quanti n, ». t.; 57. Parnan-
da*, a. t .; SS. Taaaaira a 1992"; 59. 
Martini; 90. Maaaip; 91. Gi«uat; 
92. a pari marito: Brasai, Lafranahl, 
Molinarla, Gauthlar, Oalabart, Ben-
navantura, DakVcr», Miranda, Blom-
ma, C'ralictVa, La Guilly, Trabat, 
tutti col taro pò di Taiaaaira; 74) 
Maina^u a 20TJ6"; 75. Laiaia a. t. 

Gli altri italiani »i wno classi
ficati: 46. Corriari a 2 3 0 6 ^ 6 1 . Mi
lano » 2t-, 60. Pani a 32^5"; 84. 
Crippa a 45061-; 88. Braaci a 48XJ3"; 
91. Franchi a 53D4"; 96. Martini 

La classìfica a squadre 
1) FRANCIA (Robic, Laura* , Dot

to) 873T09"; 2 ) k V e (Van Dar 
Stock, Oekars, dosa) a 2T47"; 3 ) 
ITALIA (Coppi, Bartali, Macni) a 
11«2"; 4) Olanda (Voortinc Van 
E«t. Rock») a 16*4"; 5 ) Sud-Eat 
(Rotta, Vitatta, Lorca) a 2 r09" ; 9 ) 
Nord-Eat-Oantro (Daladaa, Suaaanlt, 
Mauniar) a 31 «4"; 7) Luwwiibunm 
(ptadorich, Qoldachmidt, Bints) a 
35T3"; 8) Spagna (Ruir, Sarra, Po-
nw) m 4499",- 9) Parigi (Elotta. Ma
rinali'. Ranoad) a 51-21"; 10) Svit-
tara (VWiilanman, Hubar, Matigar) 
a 5»39"; 11) Ovast-Swd Ovaat (Vi-
v«r, Lapabia, Lo Guilly) a l-OI-ST". 

iar^o D o p o l& trsdi7i0"-a"e ^:i .a-
t a a l via d a t o c o n :". r; tzio m e c c a -
r.ico era V a s t o a B a c a r e a i c o m a n 
d o « a v i t o a f f i a n c a t o d a V&'enzano 
rr.er.tre r.e::a ioro -^ia s i a g g i u s t a 
v a n o D a k o t a Vorr,rr"> V o . f a r c o e 
^.i altri i n n . a i r d i a r a Ve«tO'.e 
r : e n t r a \ a s u b i t o ir - c a d e i . a a f-e-

{sraito di u n vistOco erro;e A. p a s -
b a g e l o d e : 1* ^iro V a s t o e Va e r . w r o 
a p p a r i v a n o s e m o r e a f f i a n c a t i e <-e-
g u l t i d a V O T A T O e D a k o t a s .er . tre 
a l l argo s i e r a ratta l u e e Cetra e 
V o l f a n g o e i e ra ratto c h i u d e r e i J n -
g o l o s t e c c a t o 

L u r g o l a r e t t a d . fror.te V a l e n 
z a n o v i n c e v a la Teaister.za d i Va-
erto e p a s s a v a , a c o r d a n e rz.entxe 
Cetra a p p a i a v a V a s t o e r e s t a v a a l 
largo, s e g u i t a c o m e u n ' o m b r a da 
V o m e r o e o e aveva a i n r . t e r o o . i n 
p o s i z i o n e d i a t t era D a k o t a , t u ' t o 
n e l l e m a n i d i F i n n : l e p o s i z i o n i n o n 
m u t a v a n o a l p a s s a g g i o d e l 2" g i r o 

U schedi e ie f|Mte TOTIP 
La co tona viaceatc: x , 2; x, 

%; x, I ; 2, x; l t « I It I . 
Sì trevedoao apote aHi te a l 

te. I l aaoBte ytviaf nnnirol» a 
Ir. MMLM1. 

:r c u i V e r r o r e r r e ' a ui . ^ i - i . re 
n . e n t r c V o ' / a i Z'> ^t portu^.i \ C M 
. e'•ter n o i>cr produrre il s im ^for-
?o p r e c e d u t o tìd L . \ e : / « 

In r e t t a d i f i o : t e ( e t r a e L : ' t n -
:••* in l o t t a no i ; r r i i - c n a r . o a p a c a 
re il c o r i a c e o V a ' c n z a r o n entro ni 
l areo s f i l a l o D,r<ota o ter-la*a far-
*-i i*:ce V o l t a n d o 

C o n t>p*jr.lo ine- . - . t*bi e Dakota 
a n d a v a i r t«-j-ta .1 n n i del la o u ' . a 
I m a . e p e r apparire ro i - .c > . caro *.«:.-
c'.iorc m e n t r e Ce*™ c e d e v a e Vol-
fai ZO I r ro t tura ir. . 0 err.cr.tc iv. 
q*ae*»t'-» c u r v a che e a p.i fu fa ta l e 
p i ù \ o ! t e a d*,e nr.:si» ar .da ia a 
ras-s-iurajerc in -r .cìer-j 1. c o m p a 
g n o V c s t o n e 

Ir. r e t t a d i a j r . . o o i.'o cor. u - > 
s p u n t o d i p r e g e \ o e i a t t u r a xer. iva 
a t o g l i e r e li po-sto d or.ore a. c o r e f 
g . o s o V a l e n z a n o c h t ifi-c:\a. co-
m u n q a e a d i f e n d e r e . ' *crzo pr- i to 
c o r . t i o il \ e i o c e ì . r a i c d V e r n o 

^pplau?l r r . en ta t i - - ; . r . a * .IJCI-

t o r e ( l a c u i p r o \ a e a n c o r p iù no -
te*.ole o>*e s i cou&ìdrri c h e era a p 
p e n a « i r i i o t o a R o n i a d o p o over 
cor.--o g i o \ c d t u M i l a n o in u n t c u 
p o di g r a n d e r-lie*.o) e<l a irinn che-
Io h a c o n d o t t o c o n per iz .a ed i n t e l 
l i g e n z a 

C> B 

Netta vittoria di Orfeo 
nel Grand Prix de Paris 

P A R I G I , ZI — Orfeo delta scude
ria di M a r t i n c z D e Hoz monta to da 
F . P a l m e r h a v i n t o oRgi il Grand 
P r i x d e P a r i s a L o n g h c i i a m p s dotato 
di premi p e r 2o mi l ion i di franchi . 
La corsa c h e e la p m ricca d Europa 
p e r 1 tre a n n i si e d i sputata s u i 3 
mi la metr i a l la presenza di mig l ia ia 
e mig l ia ia di spet ta tor i so t to u n s o i e 
c o c e n t e . Orfeo , figlio d i Fair C o p y e 
di Oda l i squc era s t a t o a l l enato per 
o u e s t a i m p e g n a t i v a cor»a da P e r c y 
Carter . 

(Il S.IM SIGI
AI .'{' B o c c o l o \ i one n t t c r r . i t o ci 

ó i c ' i ci ' "o o d.i G r e c o m a C'.ir-
p m i n.i.i c i v i n d u la m<î .-- m a pu:: i -
7 i o n e e a l 1 N u o i o MI l r a \ o i O O . Ì I 
ri: T o - t i i d n ' i n t . i< s p i n t o d e b o l m c -
to ri-j C . m t o n i . s c h i a c c i a ni r c i c L a 
L i n i h " ^ o v n \;i*ita*?£rio e a l l o i a 
a r i c ' - . i l e mr-zzc .ili e a n c h e l'.il.i 
F n -'r,i p r o p r ' o N u o t o c h e ha ."•«•-
r ,1-1 l.i T - i c i i - . a si ^cacl-.i a l -
l"ait.icco (ori u n a x c l o c i l à CCCCÌIO-
r-i!r Io r i i .nni »̂ « \ u l g o n o a l c e n t i 
all'i.1.1 e "I s'o.ir!* n a t t i r a l m c n t c 
Ì W m He 

Ci'rcco f a v o r . ' o da l g i o c o a l t 3 
4ej.h n w e r . - v i r ! qma*i tccg ia e t u t ' « 
l e n-i l lo - o n o 5ue . p e r ò q u a n d o l a 
p i l l a re-sa .11 t erra c;li s f u g g e p e r -
vm 1! l e n t o r.-qi.ro l ' u n i c o g i o c a l o i O 
m i . u n n o r h c n o n m a r c ì a l r i t m o 
ti' t u t t . 

A' 21' PptaRiirf è in a r e a e d n b -
->'.i D e s ' i I n n o c e n t i e t i r a , u n U r o 
R a c c o c h e «-.irebbe a n d a t o f u o r i . 
n e r o G r e t o l o fin m a c o n u n b r a c -
*-'o e an i h e quct-tr f v o l t a C a r p a n ì 
non c o n t e s e 1! r iRore. t ra i f i s ch i 
d e l l a fo!';i c h e q u e s t ' o s s i e r a r u -

J m o r o s a pd :n v e n a d i a t t a c c a r b r i -
•"-1 I t r i e s t i n i s g u a r n i s c o n o t r o p p o 
\ i l o r o di^e.Vfi e a c c a d e c h e a l 23 ' 
i i c o n t r o p i e d e F r a n d s e n s u p a s -
sn*?!*.o d: N u o t o c h e h a a t t r a v e r 
s a t o il c a m n o c o n la p a l l a a l p i e d e 
ti '1 u** 1 bfangat . i da d i e c i m e t r i 
-he C i - t o n i a f ferra al v o ' o c o n u n 
b a l z o 

La T r . e à f n a c o n t i n u a a d a t t a c 
c a r e P 'a L u c c h e s e r e t r o c e d e a n -
1 0 - a di p i ù 1 s u o i n o m i n i t a n t o c h e 
01 a v e r.e s o n o o t t o in a r e a d i 
r i g o r e p e r .«-.i'varc la p o r t a d i D e 
F a z i o 

Al 32' C i r a r e l ' . . u r o d e i m i -
s h o r : rie'!.i l i n e a d i a t t a c c o a!a-
>srda«a t - tanca da v e n t i m e t r i in 

o : e n a c o r - a u n a p a l l a c h e b a t t e 
•"•l'in tr.-i*.er^a e e s c e f u o r i . L a p a r -
t'ta e = e m n r e v e l o c i s s i m a e 1 Juc-
cbe-.'. -,. d ' f endor -o c o n i l c u o r e in 
go 'a A ' -50' p e r p o c o C i c a r e l l i n o n 
t-egna con u n c o l p o d i t e s t a c h e 
D e F a z i o a b b r a n c a p r o p r i o s o t t o la 
t r a v e r s a 

S : r f mo .-«l'rt fine d e ! t e m p o , tu t t i 
« r n - o n t t - d e i g i o r n a l i s t i in t r : 
b u n i - ' j -pr>j c o d i a n o q u a r a r . t a c m -

m o d o i m p a r a b i l e . S u o n a l a fine d e l 
p r i m o t e m p o e la L u c c h e s e è m 
v a n t a g g i o d i d u e re t i , la p a r t i t a 
p a r e c o n c l u s a . 

S i r i p r e n d e ò e m p r e a l l a s t e s s a 
v e l o c i t a e a l s e s t o p e r u n o e c o n t r o 
t: a B a g o l o e G r e c o i n c u i n o n v i 
era n u l l a d i f a l l o s o C a r p a n i d a il 
n g o i e c h e t i ra P e t a g n a e c h e D e 
F a z i o p a i a . C a r p a n i p e r fare i p e i -
d'oliare g l i « b a g l i dei p r i m i q u a 
r a n t a c i n q u e m i n u t i h a c o n c e s s o la 
p u n i z i o n e s e n z a c h e c i f o s s e . P e i 
15' la p a r t i t a n o n h a n u l l a di e c 
c e z i o n a l e d a r a c c o n t a r e , ! a T r i e 
s t i n a po i h a u n o s c a t t o e s i p o r t a 
n u o v a m e n t e a l l ' a t t a c c o c o n i m p e t o 
r a b b i o s o , l e d u e r e t i a l p a s s i v o a 

CLAMOROSO TRIONFO DEI DILETTANTI AZZURRI 

Monti vince il Giro del Ticino 
Gisniondi secondo e ìNencini terzo — La tappa di ieri vinta da Bruni 

I RISULTATI DI IERI 
S E R I E A 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R I L 
Q U A R T - U L T 1 M O P O S T O : T r i e -
s t i n a - L u c c b e s c 3 - 3 . 

S E R I E C 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R L A 
P R O M O Z I O N E : P i a c e a i a - M a -
t l i e I - I ; C a g l i a r i V i g e v a n o 2 - 1 . 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R L A 
P E R M A N E N Z A : M o l f e t t a - A I e s -
s a n d r l a 2 - 0 ; S i e n a - M a r i o l i 4 - 3 . 

L U G A X O . 29- — G . , . t a l . a n i l t i , Xenai! e R i c c o — h a n n o m a x -
B r u n o M o n t i , d e l l a A. S. .Roma, 
M i c h e l e G i i m o n d i , e G a s t o n e N e n -
c i n i . d e l l a A u r o r a d» Firer»2e, *i 
s o n o p i a z z a t i a i p r i m i t re p o s t i d e i 
* G i r o d e l T i c i n o » p e r d i l e t t a n t i 
a t a p p e , s e p a r a t i s o l o d a l p u n t e g 
g i o d e r i v a n t e d a l l e v o l a t e , a v e n d o 
i t r e * m o s c h e t t i e r i » czzum t o 
t a l i z z a t o l o s t e s s o t e m p o n e i c o r s o 
delle due tappe. 

Come è noto i nostri tre ragaz
zi erano arrivati ieri da soli al 
traguardo di Campione e Bruno 
Monti aveva vinto in volala *u 
Gismondi e Nencini. A l'59" di 
distacco da loro era arrivato un 
gruppetto, regolato in volata da 
un altro italiano, 11 veloce Loren-
zotti. Oggi, lusso i 128 Km. della 
seconda tappa Campione-Lugano. 
•ono fuggiti altri cinque italiani, 
dimostrando cosi la loro netta su
periorità sui dilettanti svizzeri. 1 
cinque — Brusi, Gisnond:, Mon

d a t o a t u t t a a n d a t u r a e d i n p e r 
f e t ta m t e - a l u n g o l ' o n d u l a t e p e r 
c o r r o c h e c o n t e g g i a l a i l l a g o d i 
L u g a n o s p i n g e n d o s i p o i , n e l f i n a 
l e , a l l a s c a l a t a d e l M o n t e c e n e r i . 
I n s i e m e g l i azzurri si f o n o p r e s e n 
tat i s u l t r a g u a r d o . o*.e h a n n o o f 
f e r t o a l f o l t i s s i m o p u b b l i c o u n a 
s p e t t a c o l o s a v o l a t a . H a v i n t a d i 
s t r e t t i s s i m a m i s u r a i l p a r m e n s e 
D i n o B r u n i , p r e c e d e n d o G i s m o n d i , 
B r u n o M o n t i , N e n c i n i e R i c c o . 
D o p o q u a s i t r e m i n u t i è g i u n t o i l 
c a m p i o n e d e l T i c i n o T r o t t i , c h e 
h a b a t t u t o i l s u o c o n n a z i o n a l e R u 
dol f , z u r i g h e s e . 

I l C . T . d e l l a n a z i o n a l e azzurra 
su s t r a d a , c h e e r a p r e s e n t e , a p 
p a r i v a p a r t i c o l a r m e n t e s o d d i s f a '. 

E c c o l ' o r d i n e d i a r r i v o d e l l a s e 
c o n d a e d u l t i r r a t a p p a , C a m p i o n e -
L u g a n o d i K m 126 d e l • G i r o d e l 
T i c i n o - : 

1) D I N O B R U N I (Ital- .a) i n o r e 
3^5*56", a l l a m e d i a d i K m , 31 .900; 
2> M i c h e l e G i s m o n d i ( I t a l i a ) ; 3 ) 
B r u n o M o n t i ( I t a l i a ) ; 4 ) G a s t o n e 
N e n c i n i ( I t a l i a ) ; 5 ) G i a n n a n t o n i o 
R i c c o ( I t a l i a ) t u t t i c o n l o s t e s s o 
t e m p o d e l v i n c i t o r e : 6 ) T r o t t i i n 
3 5 8 * 4 0 " ( c a m p i o n e d e l T i c i n o ) ; 7 ) 
R u d o l f ( Z u r i g o ) ; 8 ) T e s s a l i i n o r e 
3 5 9 ' ; 9 ) C i o l l t ( I t a l i a ) s t e s s o t e m 
p o ; 10) C a c c i a ( S v i z z e r a ) i n o r e 
3-59'50". I l c a m p i o n e d e l m o n d o 
G i a n n i G h i d i n i s i è r i t i r a t o a l 
l ' i n i z i o d e l l a t a p p a a c a u s a d i u n 
r r i e s s e r e i m p r o v v i s o . 

Fd e c o la classifica generale; 
dell'ottima prestazione fornita ,:a •-» BRUNO MONTI (Italia) in ora 
suoi ra-jazzi che stanno rag^i • ".'"40"; 4 punti e 1 vittoria; 2) 
gendo la miglior forma in \ . - a U! chele Gismondi (Italia) stesso 
delle Olimpiadi di Helsinki e dei I tempo. 4 punti; 3) Gastone Nen-
« mondiali » del Lussemburgo. Icini (Italia), -.tesso tempo, 7 punti. 

Il rigore mal tirato da Petagna 
hanno abbattuto il morale degM 
alabardati solo per poco. 

E c c o c h e a l 21*. d o p o m o l t e azio- . 
n i , B o s c o l o d a d i s t a n t e t i r a f o r 
t i s s i m o e la p a l l a 6 f u g g e d a l l e m a 
ni d i D e F a z i o c h e s i è l a n c i a t o , 
C i c c a r e l h c h e g h è v i c i n o s i p r e 
c ip i ta s u l l a p a l l a e l a c a c c i a i n 
r e t e . I g i o c a t o r i d e l l a T r i e s t i n a s ì 
l a n c i a n o s u l c o m p a g n o e q u a s i l o 
s o f f o c a n o p e r a b b r a c c i a r l o . S : r i 
p r e n d e e a l 25 ' l a T r i e s t i n a r a g 
g i u n g e i l p a r e g g i o . D i n u o v o u n a 
s t a n g a t a d i D e V i t o d a t r e n t a m e 
tr i c h e D e F a z i o r e s p i n g e d é b o ! » 
m e n t e e c h e B o s c o l o m e t t e i n r e t e . 

La p a r t i t a si c h i u d e s u l d u e a 
d u e . 

S i r i p r e n d e p e r i p r i m i q u i n d i c i 
m i n u t i A l p r i m o m i n u t o G r e c o 
p r e n o t o d a B o s c o l o c h e a l l a fine 
p a r e a v e r r e c u p e r a t o i m p r o v v i s a 
m e n t e p e r m i r a c o l o t u t t e l e s u e 
e n e r g i e pa«»a d e b o l m e n t e a D e F a -
z:o B o c c o l o d o p p i a G r e c o s a l t a 
- u l l a p a l l a e l a c a c c i a i n r e t e . O r a 
la T r i e s t i n a s u p e r a n e t t a r v n t e 
! " a v \ c i b a r i a p e r f a t o e m t r a p r e n -
d f n z a e -"* h a l ' i m p r e s s i o n e c h e g l i 
x a b ^ r d i t i n e - c a n o a p o r t a r s i a c a 
ra la v i t t o r i e . 

AI 7' B o c c o l o a n c o r a l u i . s f u g g a 
a D e l l ' I n n o c e n t i a t r e m e t r i d a l 
l ' area d i r igore» D e l l ' I n n o c e n t i l o 
- iz i -ancia p e r i c a l z o n c i n i C a r p a n i 
f i schia q u a n d o i d u e g i o c a t o r i s o 
n o s u l l a l i n e a , B o s c o l o n o n s i f e r 
m a si l i b e r a d a l l a p r e s a e s e g n a 
d a c i n q u e m e t r i . 

T r a l e p r o t e s t e g e n e r a l i C a r p a n i 
d a la p u n i z i o n e d a l l i m i t e . C e r t a 
m e n t e C a r p a n i n o n s a c o s a s i a l a 
r e g o l a d e l v a n t a g g i o , e r a c h i a r o 
c h e B o s c o l o s a r e b b e s f u g g i t o a l l a 
p r e s a d i D e l l ' I n n o c e n t i . S i r i p r e n 
d e p e r l a s e c o n d a p a r t e d e i t e m p i 
s u p p l e m e n t a r i e la L u c c h e s e c h e 
d e v e r i m o n t a r e , h a u n r i t o m o d i 
f i a m m a e <fi c o r a g g i o «. i m p r o v v i s a 
m e n t e c o s t r i n g e l a T r i e s t i n a a 
c h i u - I e r s i i n a r e a c o n p a * s a g ? t b e n 
d o s a t i e a z i o n i i n t e l l i g e n t i -

A l 6' s u c a l c i o d i p u n i z i o n e l a 
p a l l a a t t r a v e r s a u n c o r r i d o i o d i 
u o m i n i e p e r v i e n e a M a e s t r e l l i c h e 
s o l o d a v a n t i a l l a p o r t a l a m a n d a 
i n r e t e n e l l ' a n g o l o d e s t r o -

Il t e m p o s i c h i u d e « l e s u e s q u a 
d r e s o n o t r e a t r e . I g i o c a t o r i n o n 
s i r e g g o n o p i ù i n p i e d i , h a n n o il 
v o s o d i s f a t t o d a l l a f a t i c a e d a l l a 
t e n s i o n e n e r v o s a . D o m e n i c a p r o s 
s i m a c i r i s i a m o 
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